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In tutta la storia della razza umana nessuna terra e nessun popolo hanno sof-
ferto in modo altrettanto terribile per la schiavitù, le conquiste e le oppressioni
straniere, e nessuno ha lottato in modo tanto indomabile per la propria emanci-
pazione come la Sicilia e i siciliani. Quasi dal tempo in cui Polifemo passeggiava
intorno all’Etna, o in cui Cerere insegnava ai siculi la coltivazione del grano, fi-
no ai giorni nostri, la Sicilia è stata il teatro di invasioni e guerre continue, e di
intrepida resistenza. I siciliani sono un miscuglio di quasi tutte le razze del sud
e del nord; prima dei sicani aborigeni con fenici, cartaginesi, greci, e schiavi di
ogni parte del mondo, importati nell’isola per via di traffici o di guerre; e poi
di arabi, normanni, e italiani. I siciliani, durante tutte queste trasformazioni e
modificazioni, hanno lottato, e continuano a lottare, per la loro libertà.

Più di trenta secoli fa gli aborigeni della Sicilia opposero resistenza comeme-
glio poterono al predominio degli armamenti e all’arte militare degli invasori
cartaginesi e greci. Vennero resi tributari,ma non furonomai del tutto sottomes-
si né dagli uni né dagli altri. Per lungo tempo la Sicilia fu il campo di battaglia
dei greci e dei cartaginesi; la sua gente fu ridotta in rovina e in parte resa schia-
va; le sue città, abitate da cartaginesi e greci, furono i centri da cui oppressione
e schiavitù si diffusero all’interno dell’isola. Questi primi siciliani, tuttavia, non
perseromai l’occasionedi lottare per la libertà, o almenodi vendicarsi quantopiù
potevano dei loro padroni cartaginesi e di Siracusa. I romani infine sottomisero
cartaginesi e siracusani, vendendone come schiavi il maggior numero possibile.
Furono così venduti tutti in una volta 30 mila abitanti di Panormo, la moderna
Palermo. I romani fecero lavorare la terra siciliana da innumerevoli squadre di
schiavi, allo scopo di sfamare i proletari poveri della Città Eterna con il grano
siciliano. In vista di ciò, non solo resero schiavi gli abitanti dell’isola, ma impor-
tarono schiavi da tutti gli altri loro domini. Le terribili crudeltà dei proconsoli,

aScritto a fine aprile.
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